
ILTORNEO.Otto squadreperun appuntamento ormaitradizionale: gironia OspitalettoePrevalle, finale aPadenghe

LamegliogioventùalMemorialLaudini
LaSupercoppa juniores
cominceràil 16maggio
conil gironeazzurro
Lafinaleil 29 maggio

SERIED. Sfidesecche:i camuni devonobattere nei play-out l’Ambrosianaper evitare ilbaratro, i biancazzurrivoglionoeliminarelaPro Sestoper avanzareneiplay-off

Darfoperlasalvezza,Rezzatopersognareancora
In campionato grande equilibrio: una vittoria per parte
Bonettispera direcuperare in extremis Zanardini
epuntasu unapartenzaforteper avvicinarela meta

Idirettori sportivi: promotorideltorneo insieme allaVighenzi

Alberto Armanini

Il vantaggio è impercettibile
ma c’è. Guai però a speculare
sul doppio risultato utile o
sul fattore campo potenzial-
mente favorevole. Anche se
Darfo-Ambrosiana è una re-
sa dei conti secca, spalmata
su novanta brutali minuti,
conterrà al suo interno più di
una «partita». Ci saranno
tanti momenti favorevoli e
moltissimi contrari, situazio-
ni in cui si dovrà attaccare a
pieno organico e altre in cui
sarà necessario rimanere
compatti dietro la linea della
palla. La parola chiave è equi-
librio: tattico, tecnico, menta-
le. Le salvezze ai play-out si
conquistano così, cercare al-
trove la ricetta vincente sa-
rebbe deleterio.

La partita che decide il desti-
no dei neroverdi cade a 12 me-
si di distanza da un preceden-
te bresciano da brividi. Un
anno fa - proprio mentre il
Darfo si giocava la finale
play-off a Crema con la Per-
golettese - il Lumezzane spro-
fondava in Eccellenza infilza-
to al cuore dal Ciserano. I ber-
gamaschi arrivarono alla sfi-
da allo stesso modo in cui og-
gi ci arriva l’Ambrosiana: in-
guaiati da tempo, trovarono
un filotto di vittorie (2 quelle
del Ciserano, 4 quelle attuali
dei veronesi) e si presentaro-

no con uno spirito battaglie-
ro al «Saleri» per ribaltare il
verdetto del campionato. E ci
riuscirono. Chi deve solo vin-
cere non ha alternative. Per
questo è lecito attendersi
un’Ambrosiana d’assalto fin
dal primo minuto. Proverà a
cambiare subito la storia del-
la partita per spostare l’iner-
zia psicologica della sfida. Il
Darfo dovrà sorprenderla
con un avvio pimpante e con-
vincente.

Il secondo avvertimento ri-
guarda la capacità dei verone-
si di affrontare gare secche. Il
riferimento è al cammino di
Coppa Italia. L’Ambrosiana
ha affrontato la competizio-
ne dai preliminari ai quarti,
si è messa in tasca lo scalpo di
Vigor Carpaneto, Ciliverghe,
Trento, Clodiense e Rezzato
prima di uscire di scena con-
tro il Matelica poi campione.
Dodici i gol fatti, 7 quelli su-
bìti. Il Darfo, al contrario, ha
superato solo la Calvina (ai ri-
gori) e si è inchinato al Rezza-
to. Se c’è una squadra favori-
ta nelle sfide singole quella è
l’Ambrosiana.

Terzo avvertimento. Il Dar-
fo è una squadra costruita
per una salvezza a tappe, da
conquistare nell’arco di un
campionato e non in situazio-
ni estemporanee. Questo ti-
po di partite è un’insidia gran-
dissima. Vanno capite ancor
prima che giocate. I due con-
fronti del campionato dicono
che la gara può riservare sor-
prese. Il Darfo ha vinto 4-1 in
trasferta ma ha perso 3-0 in
casa.

I neroverdi di Alex Bonetti,
in campo con il 3-5-2, cerche-
ranno fino all’ultimo di recu-
perare Francesco Zanardini:
un anno fa vinceva il Pallone
d’Oro, oggi è chiamato al gol
più importante della sua car-
riera.•
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Questa è una di quelle partite
che possono dare senso a una
stagione intera. Di più. È una
di quelle gare che possono
completare un percorso plu-
riennale. Quello del Rezzato
- questo Rezzato, in modo
particolare - è iniziato nella
Promozione 2013/14, dopo
stagioni poco più che suffi-
cienti. È stato un viaggio lun-
ghissimo, bello, coinvolgen-
te, per certi aspetti controver-
so, che potrebbe oggi aggior-
narsi con l’accesso a una fina-
le play-off strameritata e sto-
rica. Magari una finale da gio-
care al Martelli di Mantova,
il palcoscenico di quella socie-
tà posseduta dal gruppo Sdl e
poi ceduta per tornare «a ca-
sa», dove non ci sono pressio-
ni degli ultras e si può pro-
grammare con più calma.
Non troppa, però. Dopo due
anni e due gruppi costruiti
per il salto di categoria sareb-
be ora di venirne a capo.

LA SERIE D è una brutta be-
stia, ha meccanismi aggrovi-
gliati e cervellotici, non si
può continuare in eterno a
sprecare forze e risorse per
non arrivare poi da nessuna
parte. Forse è anche per que-
sto che attorno al Rezzato si
fa un gran parlare di una pos-
sibile «serrata», un addio al-
le scene dopo l’ennesima sta-
gione positiva. Se così fosse,
la partita di oggi avrebbe an-

cor più significato. Di movi-
menti extra-campo si parlerà
eventualmente da domani.
Oggi il focus è tutto su ciò che
può avvenire sul rettangolo
verde.

A QUESTA PARTITA si arriva
con l’amarezza di aver perso
la chance per giocare in casa
e avere due risultati su tre a
disposizione. Poco male. Un
anno fa si giocò la semifinale
allo Stadium e a trionfare fu

il Darfo. Stavolta la classifica
del campionato ha voluto
che fosse il Breda di Sesto
San Giovanni il teatro più op-
portuno per questa partita.

L’AVVERSARIO è una Pro Se-
sto agguerrita, forte, determi-
nata a coronare il sogno di un
ritorno tra i professionisti. Il
Rezzato si fa piccolo piccolo
al cospetto della storia dei mi-
lanesi (4 volte in Serie B, 11 in
C1, 13 in C2) ma ha tutti i
mezzi per dimostrarsi gran-
de. Senza Sodinha e Boldini
ma con Giorgino recuperabi-
le in extremis, la squadra di
Alberto Gilardino proverà a
togliersi un’ultima grande
soddisfazione. La Pro Sesto
sarà molto simile a quella
(vincente) che è stata ammi-
rata a Rezzato qualche dome-
nica fa. Proverà a far pesare il
risultato determinato al ter-
mine del campionato e si gio-
cherà tutte le proprie chance
di finale (interna in caso di
passaggio del turno della Ca-
ronnese o esterna in caso di
vittoria del Mantova).

Molto ci si aspetta da chi
queste gare è sempre stato
abituato a giocarle. Tano Ca-
ridi, forse alla sua ultima ga-
ra in carriera. Ma anche Mar-
co Ruffini, una delle colonne
di questo Rezzato che tanto
ha voluto ma ancora così po-
co ha raccolto. Forza. •A.A.
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Programmiambiziosicontro unastoriaprestigiosa:
il sogno è una finale, magari da disputare a Mantova...
SenzaSodinhae Boldini, Gilardinocontasu Giorgino

Il meglio del calcio giovanile
bresciano racchiuso in 8
squadre per un torneo ormai
fra gli appuntamenti tradizio-
nali di fine campionato. La
Supercoppa Juniores, che da
sempre ha legato il proprio
nome al «Memorial Federico
Laudini», è pronta a tornare
in campo per la sua 5ª edizio-
ne e completare così un pri-
mo storico lustro che ha fatto

della qualità e delle emozioni
i propri punti di forza. Da
una parte c’è l’ambizioso pro-
getto di rilanciare una catego-
ria spesso poco considerata,
dall’altra il ricordo del picco-
lo Dodo, adottato nel cuore
di tutti i tifosi e appassionati
bresciani.

Promossa dall’associazione
dei direttori sportivi brescia-
ni con la società Vighenzi, la
Supercoppa Juniores è stata
lanciata da Giorgio Gaggiot-
ti, storico dirigente già al Bre-
scia Calcio e oggi alla Riga-
monti. «Siamo orgogliosi di
ripresentare questo torneo

che sta crescendo sempre più
per interesse, seguito e quali-
tà - analizza Gaggiotti duran-
te la presentazione -. Ci saran-
no le eccellenze del calcio gio-
vanile bresciano. E ricordere-
moil piccolo Dodo con un tor-
neo che lo rappresenti».

Un punto di rilancio per i
giovani o un punto dal quale
ripartire. Qualche anno fa lo
era stato per Nicola Abbada-
ti, tornato sui campi da gioco
dopo aver vinto fuori dal ret-
tangolo verde la battaglia per
la vita. Quella più importan-
te. «C’è grande soddisfazione
per aver contribuito ad orga-

nizzare questo evento - osser-
va Eugenio Bianchini, presi-
dente dell’associazione dei di-
rettori sportivi bresciani -.
Ringraziamo Ospitaletto,
Prevalle e i loro presidenti
per averci permesso di poter
utilizzare le loro strutture
per la perfetta riuscita del tor-
neo». Il patron arancioblù
Giuseppe Taini e il ds bianco-
rosso Paolo Nodari (in rap-
presentanza del presidente
Giuseppe Mora) hanno ap-
plaudito l’iniziativa. Non ci
sono mai stati dubbi sul fatto
di appoggiare il torneo. «Il
calcio è lo sport più bello, por-
tatore di valori veri - spiega
Andrea Laudini, presidente
della Vighenzi e papà di Do-
do -. E mi ha aiutato molto
nei momenti più difficili».

In campo le 8 migliori for-
mazioni provinciali juniores,
divise in due gironi all’italia-
na. Le prime due qualificate
si scontreranno incrociando-
si in semifinale. A scendere
in campo per primo, a Preval-
le, sarà il girone «azzurro» il
16 maggio con Sporting De-
senzano-Vighenzi (ore
19.30) e Bedizzolese-Ciliver-
ghe (21). Venerdì 17 a Ospita-
letto in campo il girone «bian-
co» con Lumezzane Vgz-Bre-
scia e Cazzagoborna-
to-Adrense. Finale il 29 mag-
gio. Una nota: la Feralpisalò,
avendo qualificato per le fasi
nazionali sia la Primavera
che Under 17, verrà sostituita
dalla Vighenzi, vincitrice dei
provinciali. •A.MAF.
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BERRETTI.Vittorianell’andatadei quarti grazie aPinardi junior:a Novarabasta non perdere

Feralpisalò,semifinalevicina

MemorialPasini: vince ilTorino

Marco Menoni

Il primo passo è stato com-
piuto. Ora non resta che com-
pletare in Piemonte il succes-
sivo e la semifinale sarà assi-
curata. La Feralpisalò supera
con il minimo scarto il Nova-
ra grazie ad una rete del figlio
d’arte Pinardi, bravo e scal-
tro a sospingere in porta una
palla respinta in modo poco
ortodosso dall’estremo ospi-
te su calcio di punizione di
Faccioli.

Si era alla mezz’ora del pri-
mo tempo e su questa rete i
gardesani hanno costruito la

loro vittoria, che alla fine si
può considerare giusta per-
ché a parte una mischia nella
ripresa il Novara, seppur dan-
do l’impressione di essere
una squadra organizzata,
non ha creato grossi grattaca-
pi all’attento Spezia.

Squadre più attente a non
commettere sbavature letali
ben chiuse a protezione della
loro area e azione offensiva af-
fidata a pochi giocatori al se-
guito della palla. Nella Feral-
pisalò si sono distinti Pinardi
che oltre alla rete realizzata
ha compiuto un paio di gioca-
te niente male sotto gli occhi
del padre: da sottolineare an-

che la prova del bomber Tirel-
li il più giovane fra i gardesa-
ni che da solo se l’è vista con-
tro i difensori piemontesi.

Al 32’ il punteggio si sblocca
grazie al tocco sotto di Pinar-
di sugli sviluppi di una puni-
zione. L’andata se la aggiudi-
ca la Feralpisalò con un risul-
tato favorevole che fa ben spe-
rare per il ritorno.

Buono l’esordio per Carlo
Soretti sulla panchina che fi-
no a sabato scorso era stata
di Damiano Zenoni, promos-
so in settimana alla guida del-
la prima squadra. «Il succes-
so - sottolinea il tecnico gar-
desano - lo dedichiamo al no-
stro ex allenatore. È una vitto-
ria figlia dell’atteggiamento
dei ragazzi che hanno saputo
soffrire».•
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Fotonotizia

UNA GIORNATA DI GARE. «Memorial Carlo Pasini»: 8 squadre si
sonomisurateaSalò,dalle9.30alle18.VittoriadelTorino,Feralpi-
salòottava.Aricordareilpadrec’eraGiuseppePasini,conlasorella
Maria Giulia e i dirigenti; il presidente si è complimentato con la
Berretti,cheha vinto l’andatadei quarticonilNovara.

FERALPISALÒ:Spezia,Prati(36’stMa-
nenti), Menni, Faccioli, Chimini, Kwar-
teng, Rigamonti, Bianchi (31’ st Lanza),
Risatti (17’ st Opoku), Pinardi, Tirelli. A
disposizione: Maccabiani, Beqiri, Mena-
bò,Ba.Allenatore:Soretti.
NOVARA: Drago, Giugno,Negretti, Soz-
zani (31’ st Brucoli), Moretti, Argidiaco-
no, Beretta (46’ st Bianco), Porrini, Zun-
no,Paroutis(46’stOrnaghi),Pereira(31’
stAlfarone).Adisposizione:Galli,Marga-
roli,Reinado.Allenatore:Gattuso.
Arbitro: Lorenzindi CastelfrancoVene-
to.
Rete:32’ptPinardi.
Note: spettatori 200. Ammoniti: Tirelli,
Argidiacono. Angoli: 1-3. Recupero: 0’ e
3’.

AlbertoGilardino (Rezzato)

AlexBonetti (DarfoBoario)

NiccolòPinardi(Feralpisalò)

A DARFO BOARIO TERME
Stadio Comunale - ore 16

DARFO
(3-5-2)

AMBROSIANA
(4-2-3-1)

Romeda Zanchetta

Monteleone Dall’Agnola

Filippi Contri

Lebran Biasi

Mondini Acri

Quaggiotto Lonardi

Forlani Santuari

Zanardini Alba

Baccanelli Rivic

Spampatti Testi

Sinigaglia Buxton

Bonetti All Chiecchi

Arbitro:
Sactena di Avezzano

A SESTO SAN GIOVANNI
Stadio Breda - ore 16

PRO SESTO
(4-4-2)

SDL REZZATO
(4-2-3-1)

Tamma Zanellati

Vigano Scuderi

Di Maio Ruffini

Baggi Coly

Bugno Ogliari

Duguet Varas

Gualdi Giorgino

Omayer Sokhna

Scapuzzi Colombi

Guccione Lauria

Bertani Cardi

Parravicini All Gilardino

Arbitro:
Bordin di Bassano del Grappa

Feralpisalò 1
Novara 0
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